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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 24.4.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: GIORNATE DEL DECORO. PERCHE’ SALVADORI NON DA’ UN CONTRIBUTO CONCRETO, RASSEGNANDO LE DIMISSIONI?

Mentre sperperando un po’ di danari pubblici l’Assessore al Decoro celebra la sua vanagloria facendo incollare manifesti sui muri ed imbruttendo la città con bandierine che del gonfalone non sono che la brutta copia, il degrado a Venezia è sempre maggiore. E le scolaresche reduci dagli incontri sul Decoro si divertono a imitare la retorica dell’assessore, ma non sembrano affatto aver recepito il messaggio che si è cercato loro di veicolare, visto che le astine – utilizzate in modo improprio – delle bandierine di pseudo-S.Marco sono spesso finite ad ingrossare il pattume sparpagliato per campi e callette. D’altronde le scoazze lasciate in Piazza Ferretto dopo l’indegna gazzarra suscitata dalla distribuzione dei gerani confermano che c’è ancora molto da fare per educare, non solo i cittadini ma anche gli addetti al Decoro…

Forse l’azione più decorosa che l’Assessore potrebbe fare (dopo la sfilza di figuracce internazionali collezionata finora e soprattutto non avendo mantenuto nemmeno una delle sue roboanti promesse elettorali) sarebbe quella di dimettersi, perché a Venezia serve certamente Decoro, ma non serve l’attuale Assessore al Decoro, che purtroppo ha anche un referato che dovrebbe essere strategico per Venezia, come quello del turismo, che invece langue nell’immobilismo più nefasto da inizio consigliatura. Certo che, anche a livello di decoro, una sola delibera in due anni di mandato non sembra proprio giustificare l’assegno da assessore mensilmente sborsato dai cittadini per mantenere in vita una figura istituzionale che finora ha solo cercato (spesso in modo maldestro) di vendere fumo, spacciando momenti di ordinaria amministrazione, come la pulitura delle strade, in eventi internazionali, con tanto di accompagnamento della grancassa dell’ufficio stampa comunale, ma finendo con il non riuscire ad incidere minimamente sulla realtà delle cose.

A puro esempio, comunque, della reale situazione cittadina, testimonio, al di là delle veline di Ca’ Farsetti, con quattro episodi fotografati nella tarda mattinata del 19 aprile 2007 la situazione del decoro cittadino nell’area di Santo Stefano, proprio lungo il tragitto che quotidianamente l’Assessore al Decoro veneziano percorre, senza evidentemente notare quel che i comuni cittadini invece continuano a segnalare a noi impotenti consiglieri di minoranza.

http://www.pietro.bortoluzzi.org/19-04-07_1417.jpg
FOTO 1: pozzo con erba alta e “fermo” che si fa fotografare a pagamento in campo S.Vidal;
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FOTO 2: erbacce e crepe sull’angolo della ex Chiesa di S.Vidal in pieno Campo S.Stefano;
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FOTO 3: immondizie a cumuli, con vista sul cantiere del pilo portabandiera di S.Stefano (tempo previsto per la consegna del pilo l’8 gennaio 2007: siamo un po’ in ritardo coi lavori, ma se penso che la mia prima segnalazione è del maggio 2000…);
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FOTO 4: fogne aperte con vista sul Canal Grande in Calle Ca’ Genova, dietro il Conservatorio Benedetto Marcello: i lavori ristagnano da mesi, intanto le pantegane corrono. La derattizzazione viene effettuata dai residenti, con mezzi di fortuna. Notare l’artistica utilizzazione di sacchi di sabbia per tenere ferme le tavole…
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